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L'azzurro ha conquistato il titolo dei 200 pia
ni battendo lo scozzese Wells e il giamaicano 
Quarrie con uria rimónta fom 
questa terza medaglia l'Italia ottiene nell'atle
tica leggèra un bilancio senza ! precedenti 
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Itìtoli 
assegnati 

CICLISMO 
" INDIVIDUALE SU STRA-
,DA — " Sersei Sukorutchenkov 
(URSS). ... H - ' 

. e ATLETICA 
MASCHILE . 

SALTO IN LUNGO : — 
Luta Dumbrowskl (RDT). -

LANCIO DEL DISCO — 
Vlktor Ruhchupkln (URSS). 

200 M. MASCHILE — Pie
tro Mennea (Italia). - • 
FEMMINILE 

-100 METRI OSTACOLI — 
Vera Komlsova (URSS). 

400 PIANI FEMMINILE — 
Marita Koch (RDT). 

••-V:?v rf' TUFFI ^ - o J . ^ r 
PIATTAFORMA UOMINI — 

Falle Hoffmành (RDT). 
;^;'":;V-JMDo^-;;':::;;;\ 

KC. «6 '— Jori Rettisber. • 
ser (Svi) . ' ; 

SCHERMA V 
SPADA INDIVIDUALE 

Marmenberg (Sve). •••' - -

- :/>; ."^"- v-PEsi f;v ̂ ' "^ -r-' 
KG. 100 — Zareniba ( C « ) . ' 
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Samaranclu « 1 Giochi 
non dovranno più ; 
comeidere con le 

elezioni americane» 
MOSCA — Il nuovo praaidente 
"dal CIO, lo spagnolo Juan Anto
nio Samaranch ha dichiarato al 
Mttimanà!* •pésnolo' « Magnili » 
che «sii è •alito alla pruidonza 

' « In un momento- motto dlfflcila, 
ma non erodo cno rolimpiimo poa-
aa morirà, ttrrfàhr»». j 

• 1 filochl arano, la-piaatfeata-
alon» «porti»», più Imp>rtait*a, I* 
interessa della politica per poter
ai Infiltrare è stato .ancora, più 
grande. Ma Io credo che bisogna. 
tentare di rovesciare II problema 

' é che deve essere lo sport a: trarre. 
II massimo .vantaggio dalla pòli-

. tfea », ha proseguito ' Samaranch. 
« Se si vuole compiere un'azione 
contro un paase, io sono.: contra
rio che ciò avvenga in danno dello 
sport, soprattutto.. anello - olimpi
co », ha precisato II presidente" 
del CIO,.che ha reso anche oaua-
«lo ai suo predecessore lord Kll-
lan» - che ha fatto tutto ciò 
che poteva' essere fatto ».-
- Ha dichiarato ancore 

« 1 Giocai olimpici aro, dovranno 
più coincidere con le elezioni ame-
ricaae. La ^partecipazione ai Gio
chi di Los Angeles sari massiccia, 
t sovietici saranno Impranali * a 
rispettare fa carta olimpica ». 

Infine, Tamaranch ' non ha -na-
1 soot dubbi sulla prospet

tiva di organizzare i . Giochi, in 
•aa locanti permanente della 
Grada, mostrandosi ; iisllaiaawla 
fevoravole - - affo svolgimento def 
Gioca] olimpici a rotasi* 

Da uno dei nostri inviati 
MÓSCA —. Sono le 20,10. Per 
Pietro Mennea, carico di lun
ghe stagioni, di glorie, di col
lere, di sogni è l'ora della, ve
rità. E* in ottava corsia, e Al-
lan Wells, lo scozzese vin
citore dei 100 metri, gli parte 
dietro, gli guarda la schiena, 
lo utilizza, come punto di ri
ferimento. ••' L'ora della verità 
di Pietro Mennea, uòmo del 
Sud, tre volte campione d'Eu
ropa, primatista., continenta
le- della distanza corta e re-
cordman mondialer dei s 200 
sull'altopiano di Città del 
Messico, dura poco più di ven
ti secondi. La vita di un cam
pione in una sequenza di bat
ter di ciglia e di pensieri che 
sono tutti pensieri di una vi
gilia tormentata e aspra, del 
passato e del futuro. -

Quella corsa; è da vincere, 
anche se dietro c'è un veloci
sta splendido e possente che 
sogna di eguagliare la pro
dézza leggendaria di Valeri 
Borzov, campione, due. volte 

— anzi, mille volte — òtto an
ni fa a Monaco. Allah' Wells 
spacca il; cronometro mentre 
ìiiomo in. maglia azzurra è 
più lènto. E vuol dire perde
re mèzzo metrò. La córsa è 11, 
in quelle due corsie contìgue, 
anche se in prima c'è l'agile 
cubano Silvio Léonard e in 
quarta l'elegante giamaicano 
Don Quarrie, campipnè quat
tro ahnifa a MontreaL 

Mennea non è bello a ve-
dersL Wells è magnifico. Là 
curva di Pietro è la curva dei 
sogni e della rabbia, la curva 
di Allan è la curva dell'effi
ciènza, pare disegnata da - uri 
compasso. Su' quella traccia 
lo scozzese sbuca? nel rettili
neo con un metro e mezzo sul 
primatista del mondo, che an
cora non è bellq ma che sem-. 
bra terribile, trasfigurato co
m'è dalla ;. smòrfia " del dolore 
e della fatica. ' ;"-, *i . 

All'uscita' dalla curva Ilio- ••• 
mo del Sud è dietro di un me
tro e mezzo, l'uomo dei Nòrd 
è lanciato alla conquista di 
Borzov. Ma su un rettilineo 
che dura poco più di un paio 
di battèr.di ciglia o di qual
che palpito breve Si possono 
scrivere molte storie. E quel 
rettifilo è lastricato' di: sogni. 
Mennea noti è bèllo, sembra 
un pòver îomo. Ma è uh pò-? 
vèr*uómo terribile. All'uscita 
dalla curva è quarto. A ses
santa metri è terzo. Allan 
Wells se lo sente dietro e im
bnittisce. Mennea accorcia 
quello spazio esile che è lo. 
spazio di tutta una vita è af
fianca il britannico a tre me
tri dal termine, r 

" A - due metri dalle impla
cabili fotocellule lo supera. 
Ha : vinto 1 duecento metri, 
è campione olimpico. E* quel 
che aveva sognato. ET Pie
tro -Mennea che ora trotte
rella 7 per" la pista a ;- racco
gliere gli applausi e'\.cori 
dèi tanti italiani presenti. 

Allan Wells, il bellissimo 
sprinter, è lontano due cen
tesimi, uri tempo che è dif-: 
f icile : immaginare tanto. è 
breve - e che pure è largo 
come una valle. Quei due cen
tesimi sonò la differènza tra 
un ciondolo d'oro e uno d'ar-
g e n t a , •-.-.-,.-j 

; La medaglia di bronzo pre
mia. l'anziano Don Quarrie 
che per un centesimo fa me
glio di Silvio Léonard. IL li
vello tecnico della gara è "as
sai elevato, come dimostrano 
1 tempi del primi quattro: 
Mènheà 20" e 19, Wells 20" 
e 21,, Quarrie 20" : è 29, Léo
nard 20" è 30. ; :; : ; ; J' -
v Pietro Mennea aveva cor-

• so uria eccèllente sèmifina-
• le, vinta in 20" e 70, due ore 
e quarantacinque minuti pri
ma. Aveva detto di essere 

•stanco" e di essére purè ot
timista. Non aveva malanni. 
Stava bene. Aveva-cercato di 
ritrovarsi e la pista-gli ave-, 
va restituito la fiducia per
duta. Aveva pure maledétto 
l'atletica leggera per tutte 

. le pene. che lo aveva • costret
to a soffrire. Mennea, con 
la rabbia e con le maledizio
ni, preparava la rivincita, 
preparava qualcosa che aves
se la bellezza del trionfo di 

.' Livio Berruti venti armi pri
ma sulla pista in terra bat-

• tuta dèlio stadio Olimpico a 
Roma; La rivincita è riusci
ta, la carrièra più lunga che 
mai sprinter abbia sognato o 
pensato di vivere, è comple
tata dal tassello che man
cava. -'--•:--;' 

L'atletica leggèra 'italiana. 
sta raccogliendo r qui a Mo
sca un bottinò prodigioso, 
tre medaglie d'oro,- la' som
ma, di tutte le medaglie con
quistate in quattro Olimpia
di, dal »48 al '60. É non si 
dica, che il - boicottaggio ci 
ha dato una mano. Perché 
avrei proprio voluto vederli 
gli americani, acciaccati qua: 
si: tutti e "- comunque lassai 
lontani' dalla 'efficiènza, di_ 
altri Giochi, alle prese cori 
questi due europei in anti
tesi per modo di correre, ma 
fratelli gemelli per la volon
tà che li anima. •J.-r^-j-f^, 

Il rieò ': campione .olimpico 
ha lavorato per dièci anni 
: proponendosi programmi di 
rara durezza. Ha vissuto co
me, un monaco. Si è impe
gnato in una battaglia co
stante con sé e con tuttL 
Ha vinto. E questa medaglia 
d'oro è il'premio che vale 
tutti 1 premi, non pochi, che 
il campione ha riscosso in 
una carrièra tanto lunga che 
il debuttò quasi si perde rièl
le foschie del passato. 

Pietro Mennea è il più-an
ziano degli sprinter vincito
ri di una medaglia òUttìpic*. 
E anche questo è un rècord. 
Noi di campioni rie abbiamo 
pochi e, quei pochi ©è.-U te
niamo stretti, li facciamo 
durare. È preghiamo che non 
si facciano male e che non 
gli manchi mai quella carica 
che li spinge e che misterio
samente ci permette di vin
cere molto di più dT quel che 
ci passano le misere struttu
re e la povera base che ab-
biamo. • - "ri-:-y. ;-^--;• 
'Sul "podio /,amlé" la 'ban

diera olimpica e la banda 
della marina sovietica . ne 
suona l'inno. Ma sugli spal
ti gli italiani cantano «r Fra
telli dltàlia». .-•:.-•• ^; '•• ' 

• Remo Musumeci 
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- U» paese grande e.tèr-
rfbile, enigmatico e c?iiu~ 
»o: quante cose stiamo 

'imparando dai concorren- ' 
ti al nostro Premio Sel
va! Un paese che quando 
a Mosca'è oggi nella Kam-
CÌM&M è già domani per 
cui le cose vi accadranno 
seri. Quindi giusUfichia-
moìL Ad esempio gli assi 
del • Corriere*. Sabato, 

, in prima pagina, Alberto 
CavaMarì ha scritto che i 
ctUadtnl sovietici sono di
strutti dal boicottaggio 
americano aSe Olimpiadi: 
« n trauma provocato dal 
toicottaggio è una realtà. 
la ferita è visibile, la gen
te non nasconde l'amarez
za »; suUo stesso « Cor-
fiere,».a pagina quattro, 
'lunedi, Vittorio Zucconi 
scrive: e Mosca sembra og
gi già più la guida, tran
quilla in pace con se stes
sa e con i propri giochi ». 

•E la ferita visibile? Era 
già rimarginata, perché 
essendo, stata infetta ieri, 
Cavallari tha vista doma
ni Cerchiamo dt capirli 
pòveri /*0W-. 

>- Chi proprio non riesce 
» capirli è Giorgio Boc
ca, Wom»e essendo parti-
tòtu rKmrvo armmcsi al 
rmsegmtmento di una me
daglia che veramente per 
tutto U suo passato 'di an-
tisovietioo col rinfurio di 
bsmdam si mensa quasi 
quanto Omstavo- Selva: 
non è escluso che la giu
ria éeesda di dargli un 
premio speciale, come 

' a Cannes non si 

mettono d'accordo sul più 
bel film. Dunque, scrive 
suW«Espresso» U nostro 
col suo'tono di annoiata 
suffieienÉa che ormai lo 
fa sembrare una ' suocera 
piena di nostalgie eroti
che quando valuta i cal
zini lavati dalla nuora, 
frivola e < Odone »:« Giun
gono alle nostre case le-
immagini di questa olim
piade obesa e noiosa— il. 
virulento ritorno agli op
posti cretinismi giomall-
atici, con i cronisti "bor
ghesi'' che aspettano 1* 
omoseasunte per - scoprire -
l'altra faccia delia Rus
sia e quelli dtìTUnità tor
nati ai ditirambi degh an
ni 30 per radorata patria 
dei socialismo». 

a" partito m ritento, a 
Bocca, ma bisógna am
mettere che ha fatto una-
betta rtmonta. L'ottimo -
piasaamento detta nostra 
squadra di equitazione ci ~ 
fa riscoprire la terminalo-
già ippica: se Zucconi e 
Cavauari si sono distinti ' 
netta prova di fondo (so-' 
no in testa gm da otto 
giorni) lui si distingue nel 
« dressage », queOa dlsct-

. pUna che consiste netrtn-
segnare ai 'cavalli a fare ; 
di si con- la testa, ad al
tare le sempe senza muo
versi dal punto in cui so
no (proprio come Claudio -. 
MarteUi quando dice che 
va m sinistra), a cammi
nare tutti storti, come H 
compagno.Logorio, queUo 
che cueamada la truppa. 

aU 

. Giorgio Bocca: impareg
giabile. Fa finta, di fron
te-agli • opposti cretini
smi giornalistici», di es
sere in posthone neutra
le, da giudice tmpmrstmie 
e seréno.'pòi tn reaUm ac
cusa i giornalisti * barghe-
si » di avere'scoperto solo 
adesso aheOo che:ùtó sa-' 
peva già. Insomma: sono 
dei suoi, ma un poto rt-
tardatt Noi deUVnìlu, fm-
vece, siamo tornati ai di
tirambi degU unni Trenta 
per l'adorata pàtria del 
socialismo, fi giudizio i 
unanime: m vittoria' di 
tappa per il cretinismo 
informativo è sua. Può, se 
crede, itWuM i tipi oog si suo 
compagno df disavventure 
elettorali Gianni Brera, a 
quale sul giornale di ieri 
ha scritto: * Partecipare 
non basta e qualche voi-
ta, come ta occaafaaoe di. 
q|acata~ Oftsptada, può an- : 
cne dtsUnbare e offende
re- n CONI non si è pre
stato al boicottaggio di 
Mosca lonslirsiti» e, ansi, 
prescritto dalla convenien-
sa potltrta. Il suo presi
dente ha sfidato altera
le: si chiama Franco 
Carraro, è giovane, ricco 
e - modicamente sodali-

no giovani, pero tumuosna-
mente sono ricchi e soda-
Usti motto pm 
mente di Carraro: 

• MENNEA, appena tagliato H traguardo, alza le braccia • al cisto 
• ( 

Prodigioso volo di valore mondiale del saltatore in lungo della RDT (m. 8,54) 
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a Beamon 

Nel disco sorprendente successo del sovietico Rasschupkin m^ 
diale Schmidt - Soipresa nei 100 metri ad ostacola 

Da uno dei nostri inviati r 
MOSCA— Sono le 19̂ L Sul
la pedana del. lungo JLutz 
Dombromlci,'ùn tecnico mec* 
cariicd nato 21 anni fa a Càrl-
Marx-Stadt, prepara' il pe
nultimo saltarli tedesco gui
da la classifica con 8,33 da> 
variti ~ al connazionale Frank 
Paschek (8^1) e al vetera
no ucraino Valeri Podiuzhny 
(8J8). Luta vuole la medaglia 
d'oro è la vuole cori un > salto 
che rèsti nella memoria della 
gerite. Là rincorsa « velocifr' 
sima-.e agile, lo stacco pérfév 
to e la misura che ne vferi 
fuori-è.8^4,-9 centlinetri àie-
gliò del record d'Europa '- che 
lui '̂stèsso' ' deteneva -— -dallo 
scorso 5 luglio — assieme; al
lo Jugoslavo Nzenad Stekic. 
Ma 8̂ 4 è in verità l'auterjU-
oò' record del mondo se si 
pensa che 1*8.90 di Bob Bea-
inori' fu ottenuto con l'aiutò 
dell'ari» rarefatte di Città 
del̂ Messicp.;_•_.•_' ; . . ._- : . ; . 

La serie del tedesco è fan
tastica: 845 *; Ma • nullo * 
8J1 - 8,54 - 8,48. Là più bel
la: sèrie mai realissata da uri 
.saltatore in 
browski è uri -bel 
biondo. E* alto L87. e 
OT chili. Cinque anni fa" sai-
Uva 7,13, net m 7^6, nel T7 
7,70; nel "78 fu bloccato dà 
uri infortunio, : l'anno soonb 
cori 831 si pose ai vertici del
le chMstfiétae iiiteriMUBonaU. 

I 100 ostacoli hanno confer
mato che " la veritotteune pò-
Iacea Orasyna lUbastjn è so
lo espace di battere i rècord 
del mondo, ma non le avver
sarie neDe gare ^he «ontano. 
Era la favorite, ma le e 
cato l'animò.aulrultBiiav 
riera ha vinto a ammusa in 

dei paesi africani. Ha, un 
viso segnato dal tempo a usi' 
fisico che non è certo quello 
di un atleta (almeno secon
do certi canoni). Ma corre 
come un'antilope.. E* nato 
per correre. Tre anni- fev lri 
Còppa dèt Mondò, a DùeSSel-
dorf. vinse 5 e lOOOft; ftripre-
sa ripetuta nella Coppa' del 
Mondo.̂ ar;MontreaL. l'anno 
scorso. ; E* capace di aecele-' 
razioni irxesistfblUL E infatti 
si alleria ripetutamente sui 

40ri mt. rper essere in gradò 
di piassare la botta decisiva 
riell*ùlUmo giro. Dopo la fan
tastica vittoria,di domenica 

,sera sui 10.000, ieri ha preso 
-partealla pruna batteria del
la" óUstarìxa media. Non ha 
avuto bisogno di cavarsi l'ani-
, ma:. bar-, date- uno ? scrollone 
al gruppo dopo U primo chi
lometro, tanto- per-sgràn-. 
durai e pòi è- rimasto con gli 
altri. A cento metri dalla fi
ne ha sègulteateoescoHiris-

..: :.2 
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saWtlwà. . ;"- -.-%-".-". 
- . - - ^ . — . . rv ^ . . ^ - . . -^ ^ _ _ w • . ^ - - . _ , . . „ ^ - . . , . . . 

yorg: Kunae e l'Inglese Nlck 
Uose e poi ha piazzato un 
piccolo sprint a due metri 

- dal traguardo per arrivare 
pruno. . ---"•::, ,' -;-.;r-.::-. 
• ; n finlandese Lasse Vlren 
invece ha rinunciato, pretev 
rendo giocare: k poche carte 

.che gli "sono rimaste -sulla 
dura distansa della marato
na. Nelle altre batterie dei 
5.000 si sono imposti l'alge
rino '• Elhaceml Abdenòus •' e-
lo- svissero Markus B f̂feL 
Quest'ultimo, medaglia- d'ar-
gento' 'm- Praga due anni fa 
nei 6X00 dietro al nostro Ve-
4fianilto Ortis, è apparso vali
do e.jdlspoBtò àUa lotta. Non 

: si sa' tuttavia /«e; sarà in gra
do di sopravvivere a tire tur-
rii di gara, visto che soffre' 
dir una serte inflsjmriazione 
ossea ad un piede; C'è. da 

•' annotare v un fatto 
tutti -1 protagonisti del 
fondo/, a Praga barino pro-
blemL- Yeriànsio" Ortis' è ri
masto a casa, Il finlandese 
Manti Vaìnk» • — campione 
dei io;ooo -— è rombra « 
sé, i - sovietici Enn Setlik, 

AUVipOr, ' 
•e 

è quella che riguarda fi veri-
• tdseierinè elettricista- berline
se Wolfgang Schmidt, prima
tista del mondo: avrebbe do
vuto vincere invece all'ulti
mo lancio è scivolato anche 
dai gradino i>iù basso del po
dio, occupato a sorpresa dal 
ventitreenne -nero cubano 

. Luis Deiis (70,32). Ha vinto 
Viktor Iteshchukiri, uri inge
gnere riiàestrò dello sport, 

: nato trenf arihi ;fa nella' re
gione degli TJralL Viktor, che 
: ha vinto -. con uri. lancio di 
08414 metri, è anche un buon 
lanciatorî : di peso e ha un 
record pari a 19,00 Medaglia 
d'argentò al giovane ceco^ 
slovacca Intrich Bugar; con 
uria serie .notevole culminata 
in un lancio di 6&38 mt Bu
gar ha soli 25 anni, è atto 
1̂ 6 e pesa 110 chllL Ma non 
è grasso; è un fascio di mu
scoli elastici e posseritL L*ul-
tbna V fnédaaiia òTorò della 
gkxnate, dieci minuti dopo 
il trionfo di Pietro Mennea, 

le stata vinte dalla splendida 
tedesca Marita Koch sui 400 
mt La primatista del mondo 
ha vinto tri 48* e 48 mancan
do n proprio primato per soli 
38 centesimi ; 

^T * :sr~-r\ 

r.m. 
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Rientrato da Mo 
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ROMA — «Ciao Luciana, 
me stài? • Ti ho portato i 
scàtola di biscòtti giappoi 
òlle alghe». Queste le prj 
cose dette, rivolgendosi i 
sorèlla;; da Luciano Qlpv 
nétti, medàglia rd'ò'ro ai 1 
al piattèllo ai Giochi di ] 
sca, appena-'.scéso all'aero] 
to di Fiumicino. >- ' •;• 

Basta questo particolare 
capire chi è. questo « mosti 
capace di fare anche 199 e 
tri su 200. Rinunciate sul 
all'immagine dell'uomo-» 
puter, dell'uomo-ròbot. Ti 
quillo e seréno con una ce 
punta di scetticismo Ludi 
risponde all'abbraccio cali 
so e fragoroso dei suoi con 
tadini del Bottegone'--" ; 
* Oli-amici si scatenano: 

pò averlo avvolto con lo s 
so tricolore, che in ; barba 
le disposizioni, sventolò 
giorno della sua ̂ vittòria, 
issano -sulle. : spalle i al> gì 
di «Luciano sei-grande: 

'lui si concede,voleritìèziV; 
con quel - pudore tipico d 
Pèrsone che amano di pli 
mezze, tinte e i tòhl̂ sfum 
' n padre si f allargo per ii 

gli: «Luciano' tu tórni j 
noi, in puZ/wan»; E ltti:.r« 
vediamo » anzi più esattane 
te ; con'̂ un toscano:-vX0k 
guarda»./Ripete la stessa 
se; poco dopo, quarido, gli 
cerio; che sarà il protàgon; 

, del -grandi fésbeggianaenti 
programmâ -̂ pèr" • stasera 

; - Abituati; a cèrti stéreot 
rtrpvarsl di 'fronte, unoi.i 
pensa' ai biscottiriiiper1£ 
ièlla, che dice.che il me: 
è tutto della squadra, del 
rettore sportivo Pannun 
che ringrazia l'altro azze 
Basagni per 1 preziosi co 
gli' è il. fisioterapista-Bui 
nrini per averlo «rimessi 

.nuovo»!dopo ogni gara; 
un lato stupisce e dall'a 
suscita una profonda ed is 
Uva simpatia. -Y>--\"-'--'.: 

Forse nessuno ci ha i 
^pensato ina cosa c'è di 
' straordinario di un uomo 
tiene i conti dell'armeria 
padre, che non disdegna 
compagnia degli amici e 
fa anche strage di piatt« 
TJn uoriw cosi è già un pe 
najjgio, ed nn personaggie 
ro, concreto.- - l -̂  

•Luciano confessa-; che ' 
rebbè un pp* meno di qui 

. pur gradite manifestasi 
per r« oro » e una maggioi 
tensione per la suaidlscipl 
sportiva., « Ih altri paesi 
dice — ci sono campi di 
a voto- con tribune «trita 
quelle, degli stadi di -col 
qui da noi invece ci r1cor\ 
mó del tiro a volo solo o 
oaarrrò anni, quando ci * 
le Olimpiadi9. ' - -y..."..-• 

Ultime bàttute, prima 
quelli del Bottegone lo ri 
scario. - "-•"'.-,'. '•̂ •-: 

Luciano che lmpress|on( 
ha fatto Mosca? . « Non 
avuto tempo di vedere n» 
Le giornate avevano ,'ùm'i 
gromma fisso: sveglia ajn 
tino presto e partenza, in^p 
man per: i campi, per gli* 
namenti ò per le gare, 
vergo sem. fi. ritorno, al 
laggio. Avevo solò U tempi 
concedermi U lusso di. i 
partite a briscola ». : | 

'•ire ._--.£ •' ~ • ^ ' - ^ » 2? > 
. i. < - > jr. *j 

IT* e 50, a set centesimi dal 
del mondo, la.venti-

studentesam di Xe-
rifrigrado Vera Komlaova. pi
no a quei punto aveva gui
dato bi breve corsa la mbu-
stt Insegnante tedesca Johan* 
na Klier. caumtonessa iTBu-
rópa due anni fa a spese dat-
!a Rabsstjn. Ma Hiltimo osta
colo llia preso meglio làfav 
ganà russa che sul breve 
rettiUnlo ha vinto di stencte; 

Lo studente nsUaoese àfaa-
ro Zuliaoi, non ce l'ha fatta 
a qualificarsi per la finale 
dei'400. Impegnato nella pri
ma senuflnale è giunto »ì& 
timo in 48" e OL ^mattino 

prodessa di fàTe fl tùso po
sto in una batteria in 4artS, 
tersa prestazione ttenària di 
sempre dietro al 45"4t dt Mar-
ceDo Plasconaro, « al 48*87 
di Pietro Mennam. Tra i ft-
raiAstl m i giro di piste «tt 

valido e tesàlMle. 
fano Maltevesni • Roberto 

anni te a laanaos SK 
tò la rtterdo e nan potè ost> 

" fa a 

rTatTdjra 

AUtyUmfnade di Mosm tt nuoto chiude cm im record mondii 

Per inerito del sovietico Salitiltov è « crollato » U ìiaiiit» del 15 ininati nei 15M metri stile llbei 

Da uno de* 
— i 

dei v»v 
loriaaasOlutLBdi 
diali i giochi olimpici dal 

Inviati t sul M» sX e aen^bra un jnh-a-
ooto oggi -die ria campione sia 
_;.___" » naotere la volt» != 
meno di an satooto le 

rie hanno visti w l fmt i 
dW. Tra questi ce ne 
tre sentpttcaxriente 
si: qneui di Wladuair 

Krause sui 188 atOe Ubero e di 
Rica Reinisch sta 188 

SatoikOT ha vinte i 1888 In 
MOTTI ed è stato il 

1 sjaB̂ agtef mitrati suBa di-' 
che n Ibe

rista sovlstteo ha nuotato 
/_" U fraatoni di 

ha vinto 1. 
108 crawl ta STI! ed è 
la prhna atleta a nuotare 1 
188 ai. in meno di 8* secondi. 
AQa tedaajca nsflpresa è rio-. 

I D OaxnVCXHa) 
ri 

S4-88 e poi in finale 
di ' 

tcaditer, la pia 
sta di tutti 1 
do i 188 in lisi" 


